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Non in lutti i casi nei quali la repressione 
dei reati importa, in omaggio al sacrosanto diritto 
della difesa, il contraddittorio deir imputato, la 
legge prescrive la comparizione personale dello 
stesso nanti il giudice per le eventuali discolpe. 

L' articolo 271 del Codice di Procedura pe- 
nale infatti recita: 

" La comparizione deir imputato o deir accusato è 
" prescritta con le disposizioni seguenti : 

w 1.* Nelle cause per i reati di competenza dei 
f* pretori, per i quali la legge stabilisce V arresto non 
" superiore nel massimo ai cinque giorni o la sola pena 
n pecuniaria, V imputato può comparire all' udienza in 
" persona o farsi rappresentare da persona munita di 
n procura speciale. Nel giudizio di appello, se comparisca 
f» in persona, deve eleggere domicilio nel luogo dove ri- 
f^ siede il Tribunale, con atto ricevuto nella cancelleria 
n del medesimo; e tutte le notificazioni relative alla causa 
n si fanno a questo domicilio: in mancanza di elezione 
f> di domicilio, V imputalo non può opporre il difetto di 
9» notificazione contro gli atti che avessero dovuto essergli 






Digitized by 



Google 



fi 



8 

' notificati a' termini di legge. Se nel giudizio d' ap- 
» pelle non comparisca in persona, V imputato deve farsi 
« rapprevsentare da un procuratore esercente avanti il 
3> Tribunale, munito di mandato speciale; 

r 2.** Nello cause per reati diversi da quelli indi- 
j» enti nel numero precedente V imputato deve comparire 
« air udienza in persona. Se però si tratti di un reato 
5» per il quale la legge stabilisce soltanto una pena pe- 
y* CUNIARIA, può farsi rappresentare da un procuratore 
y» esercente, munito di mandato speciale; salvo che il 
r n decreto di citazione non abbia ordinato la sua com- 

mr » PARIZIGNE PERSONALE, r* 

^' Dalla enunciazione di tale articolo appare 

, evidente come di regola, anche quando non si 

imponga ad un imputato il dovere della com- 
parizione personale in giudizio penale, gli se 
ne salvaguardi il diritto, diritto cui V imputato 
stesso può rinunciare nei casi espressamente 
[ . contemplati dalla legge, facendosi rappresentare 

ì da un ALTER EGO, da persona cioè di sua fiducia 

^- . rivestita o meno, secondo le esigenze, di titoli 

r" efficienti per il valido esercizio della professione 

L legale nauti i Tribunali. 

Nei casi tuttavia in cui è richiesta la com- 
parizione personale dell' imputato assolutamente 
e nei casi in cui tale comparizione è facoltativa, 
può r imputato legittimamente impedito di com- 
parire giustificare la causa di sua assenza al- 
l' effetto di ottenere una dilazione e mettersi 
così in grado di far valere ex se, ove lo creda 
opportuno, le eventuali ragioni a sua difesa ed 
al riguardo provvede il disposto dell' articolo 
272 del citato codice di rito, così concepito : 
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y* Se r imputato di contravvenzione o di delitto per 

» il quale la legge stabilisce la multa, il confino» la in- 

y^ terdizione temporanea dai pubblici uffici ovvero la re- 

" clusione o la detenzione inferiore nel minimo ai tre 

" anni, è assente o legittimamente impedito di presentarsi 

»» di produrre i suoi mezzi di difesa, il pretore, il Tri- 

» bunale o la Corte di appello, davanti cui pende il giù- 

y» dizio, POTRÀ, sulla domanda di lui, o de' suoi parenti 

" ED AMICI, accordargli una dilazione; fermo nei giudizii 

» avanti le Corti d' assise il disposto degli articoli 472 e 

59 530. « 

A tale disposto sì collega quello degli arti- 
coli 279, 347, 368 e 388 del citato codice. 

Può tuttavia verificarsi il caso in cui ad un 
imputato citato a comparire personalmente in 
giudizio ed in via assoluta, torni inutile la con- 
cessione stabilita dal citato articolo 272 ed è 
precisamente il caso, per fortuna non frequente 
anzi raro, ma per questo non impossibile, che un 
imputato eventualmente trovisi affetto da ma- 
lattia incurabile, pericolosa (1) (si escludono le 
malattie mentali per le quali espressamente 
provvede la legge sottraendo gli imputati al 
giudizio - art. 46 Codice pen.) concomitante ai- 
Tatto consumati vo del reato, o sopraggiuntagli 
dopo, al punto da non poterglisi ragionevolmente 
permettere alla stregua di regolare giudizio me- 
dico di abbandonare, non diremo, la propria 
abitazione ma neppure il letto. 

A questo caso, è doloroso il dirlo, non prov- 



(1) Forme gravi di affezioDi cardiache, paralisi degli arti inferiori, 
doglie reumatiche croniche eoe* j 
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vede la previdenza del legislatore e torna vano 
il compulsare il codice di rito penale per trovare 
una disposizione che per analogia anche (non 
ammissibile sostanzialmente del resto in tesi pe- 
nale) si presti a colmare la lacuna della legge 
la quale pure, come vedremo, ha previsto e con- 
templato casi congeneri. 

Nella dolorosa circostanza in cui adunque 
un imputato trovisi materialmente impossibilitato 
a comparire in giudizio e vi sia astretto a farlo 
PERSONALMENTE, dove, Ottemperando all'obbligo 
fattogli ( regolarmente ben s' intende) esporsi al 
rischio di morire per via o lasciarsi giudicare 
in contumacia con tutte le conseguenze disa- 
strose che importa tale ultima ipotesi. (1) 

E si rifletta bene che a questo bivio crudele 
è impossìbile sottrarsi dato che non possano scon- 
giurarlo per una parte le ripetute dilazioni anche 
PRO FORMA concesse a lui, ai parenti ed amici 
di cui parla il citato articolo 272, dilazioni del 
resto, giova il notarlo, la di cui concessione non 
è OBBLIGATORIA, DOVEROSA, ma facoltatìva e la- 
sciata al prudente criterio del magistrato incen- 
surabile in Cassazione. 

Abbiamo accennato alle disastrose conse- 
guenze di un giudizio in contumacia al riguardo, 
il quale, aggiungiamo, diventa irrisorio poiché 
unica via di scampo lascia Y opposizione (nei 
casi in cui non sia ammissibile l'appello) contro 
la sentenza resa in contumacia, rimedi ambedue 



(1) Ari 347 e 348 del Cod*"^! proc. penale. 



k 



Digitized by 



Google 



11 

che non possono mai validamente esperirsi, per 
la semplice ragione che Y imputato versando in 
quelle date condizioni sine qua non, di impossi- 
bilità PERMANENTE di Salire le scale dei tribù- J 
nali, dovrà rassegnarsi a sentire confermata in- !i 
tegralmente coir aggravio delle nuove spesarla >^ 
sentenza emanata in sua assenza. '^ 

Nel caso denunciato, dato il silenzio asso- /^^ 

luto della legge, che si dovrà fare adunque? ^ 

Si dovrà mettere il processo nel dimenti- 3 

catojo ed aspettare o che si verifichi la prescri- 
zione (Art. 91 del Cod. pen. ) o che il prevenuto 
soccomba in causa dell' accertata malattia (e la 
cosa può andare per le lunghe più che non si 
pensi) per potersi rilasciare ordinanza di non 
luogo a procedere per estinzione dell' azione pe- 
nale (Art 85 del Cod. pen, ) o si dovrà proce- 
dere senz' altro al giudizio in contumacia? 

Affrettiamoci a dire che il primo degli espe- j 

dienti accennati è semplicemente ridicolo oltre I 

che pregiudicèvole per V azione salutare della 
giustizia tanto più efficace quanto più celere, e : 

che il secondo è addirittura inumano, per non 
dire ASSURDO, inquantochè contumace (1) a rigor I 

di termine non possa dirsi se non se chi si ri- , | 

fiuta deliberatamente di ottemperare all' invito | 

legale e regolare del giudice di presentarsi — 
per una causa legittima — beninteso — in un 
determinato luogo, in determinati giorno ed ora, 
chi scientemente disconosce l' autorità della legge 



(1) Da TUMEo ooNTEMNO, dUpfezzare con superbia. 
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disobbedendo di proposito al monito della stessa, 
cbi insomma, per dirla coi giureconsulti romani, 

CITATI S PRAESENTIAM SUAM NON FACIT, NEC OBSE- 
QUITUR CUM OBEOmE DEBERET. (Lcg. 53, § 3, Dig. 

DE RE JUDIC) 

j\Ia non indugia la sapienza romana ad av- 
vertire che IHENAM CONTUMACIS NON PATITUR QUEM 
ADVERSA VALETUDO, VEL MAJORIS CAUSA OCCUPATIO 

DEFEXDET. ( Leg. 53, § 2, h. t) 

E che dovrà dunque farsi, ripetiamo, nel 
caso speciale accennato? 

Eh.,, purtroppo o 1' una cosa, o 1' altra — 
cascare dal ridicolo nelF assurdo o viceversa a 
MAGGIOR GLORIA del legislatore che dimenticò di 
occuparsi, prevedendolo come era suo dovere, 
di un caso possibile nelle contingenze della vita 
e Ja di cui infrequenza non può ragionevolmente 
egli invocare e far valere come scusa. 

Rilevato l' inconveniente però, accertato il 
difetto, è logico e doveroso insieme avvisare al 
rimedio, rimedio possibilissimo del resto e dei 
più ovvii, una volta che si provveda ad inserire 
nel codice di rito penale una disposizione ana- 
loga a quella che per riguardo ai testimoni e 
periti non comparsi, quantunque regolarmente 
citati, in causa di malattia od altra grave ca- 
gione sancisce V Art. 294 del Cod. di proc. pe- 
nale, (1) salvo il provvedere analogamente pure 



(1) Art. 294. Se un testimone o perito citato non abbia potuto 
presentarsi per malattia od altra grave cagione, la Corte o il Tribunale 
potrà delegare, per riceverne la deposizione o dichiarazione, sia uno 
dei suoi consiglieri o giudici, 8ia un giudice del Tribunale nel cui 
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a quanto dispone T Art 295 (1) successivo, ove 
cioè dalia autorità procedente si venisse a rico- 
noscere che r impedimento addotto dall' impu- 
tato è finto che non è tale da porlo nella 
impossibilità di comparire alP udienza nel luogo 
normalmente stabilito. 

Non sappiamo infatti vedere qual ragione 
possa validamente opporsi a che la giustizia e- 
serciti il suo nobile mandato accostandosi al- 
l' imputato che per causa di malattia incurabile, 
regolarmente accertata dai medici, si trovi nella 
impossibilità, se non con suo rischio e pericolo 
di VENIRE a lei. 

Con tale provvedimento si suffragherebbe 
sempre più il concetto del giudice in missione 
che fu già voto ardente del compianto ministro 
Eula e che non fu disconosciuto dai suoi suc- 
cessori nel supremo ufficio di palazzo Firenze, 



distretto il testimone o perito risiede; escluso però sempre, sotto 
pena di nullità, il giudice istruttore che ha ricevuto la prima depo- 
sizione o dichiarazione scritta, fermo quanto ai pretori il disposato 
deir art.° 341. 

L' imputato od accusato o la parte civile saranno avvertiti, sotl o 
pena di nullità, che possono tkrsi rappresentare neir atto dell' esani e 
del testimone o perito; la persona che li rappresenta, ove non sia 
incaricata della loro difesa, o non sia stata nominata neir udienza, 
dovrà essere munita di speciale mandato ed eserciterà tutti i diritti 
che loro competono. 

(1) Art 295. Se il giudice delegato venisse a riconoscere che l' im- 
pedimento addotto è finto o che non è tale da porre il testimone o pe- 
rito nella impossibilità di comparire ali* udienza, ne informerà tosto la 
Corte il Tribunale, il quale potrà fare tradurre il testimone o pe- 
rito air udienza per mezzo della forza pubblica, e condannarlo nelle 
spese (li trasferta del giuclice delegato e delle persone che hanno do- 
vuto assistere air atto. 
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■^P Né si opponga all' adottamento di un tale 

criterio, la ragione delle maggiori spese, io 
quanto, esse si ridurrebbero necessariamente a 
quelle richieste per la trasferta dell' ufficio sopra 
luogo (Giudice, Cancelliere ed usciere) le quali 
liquidate anche alla stregua della vigente tariflk 
in materia penale non sorpasserebbero certo 
quelle necessarie per provocare V intervento 
dei testimonii e periti nella sede dell' ufficio 

fc giudicante. 

5' È da augurarsi quindi che T on. Ministro 

di Grazia e Giustizia nella vagheggiata e pro- 
messa riforma del Codice di procedura penale, 
voglia riparare doverosamente all' inconveniente 
che abbiamo lamentato, inconveniente non lieve 
se ben si riguardi e che mentre segna un incon- 

I cepibile vuoto nei precetti di rito, inceppa il 

buon andamento della funzione sociale del giu- 

\y; dicare e pone una limitazione al libero e pieno 

j^^ affermarsi della stessa. 

^' 
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